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Premio Impresa e Cultura

I vincitori della X edizione

Primo Premio

· Bracco, Milano
Si premia la coerenza, la continuità e la capacità del Gruppo Bracco di distinguersi sulla scena internazionale coniugando innovazione tecnologica, finalità divulgative e promozione del patrimonio artistico italiano. Da oltre vent’anni, l’azienda è impegnata nel valorizzare e promuovere la cultura italiana, dimostrando nei fatti come quest’ultima possa trasformarsi in una risorsa competitiva per l’impresa. 

Il progetto “Art from Inside”, realizzato da Bracco nel triennio 2004-2006 in partnership con importanti Istituzioni artistiche internazionali, declina in campo culturale il core business dell’azienda. Le tecnologie altamente innovative sviluppate dal Gruppo in campo di diagnostica medica vengono applicate ai capolavori dell’arte italiana consentendo di “guardare dentro le opere” e di proporre al pubblico un punto di vista nuovo.

Il progetto si è concretizzato in due grandi mostre: “Fra Carnevale, un artista rinascimentale da Filippo Lippi a Piero della Francesca”, Pinacoteca di Brera, Milano (2004 - 2005) e New York, Metropolitan Museum of Art (2005), e “Bellini, Giorgione, Tiziano e il Rinascimento della Pittura Veneziana”, National Gallery of Art di Washington (2006) e Kunsthistorisches Museum di Vienna. 

Si tratta del più recente tassello dell’impegno pluriventennale di Bracco a favore dell’arte e della cultura. Un impegno articolato – che prevede investimenti in attività di restauro, partnership con musei, teatri e istituzioni musicali, sponsorizzazioni di mostre, concerti, opere liriche e pubblicazioni - sempre coerente con l’identità, i valori e le strategie del gruppo.
Premio Regione del Veneto

al progetto che meglio coniuga creatività, innovazione e cultura d’impresa

· Roche Diabetes Care (Roche Diagnostics), Monza (Mi)
Per la capacità di ‘pensiero laterale’ dimostrata dall’azienda farmaceutica che ha creduto, sperimentato e applicato in ambito terapeutico le potenzialità espressive della scrittura creativa autobiografica. Un progetto che ha coinvolto operatori sanitari, pazienti e dipendenti mettendo al centro la componente umana e la sensibilità individuale del malato.

Nel 2003 Roche Diabetes Care individua nell'autobiografia narrativa, teorizzata in Italia dal Prof. Demetrio dell'Università degli Studi di Milano, un possibile nuovo approccio all'educazione del paziente diabetico.

I primi positivi riscontri in ambito medico, portano allo sviluppo di un vero e proprio progetto di comunicazione e promozione di questa pratica: "Scrivere per conoscersi" propone dunque i principi dell'autobiografia narrativa, strumento educativo basato sulla scrittura di sé, nell'ambito dell'assistenza alla persona con diabete. L'adozione della metodologia è promossa attraverso la formazione professionale dell'operatore sanitario, lo stimolo alla scrittura di se stessi per il paziente e la riflessione sulla propria esperienza professionale da parte del personale dell'azienda stessa. Il lancio di un concorso di scrittura autobiografica sul web, l’edizione di pubblicazioni dedicate a questo tema e l’organizzazione di momenti d’incontro per pazienti e operatori, completano l’impegno dell’azienda.

Premio Intesa Sanpaolo
all’azienda con il miglior ‘curriculum’ di investimenti in cultura

· Tramontano, Napoli
Per la capacità di legare il proprio marchio alla diffusione della cultura contemporanea in territorio campano, integrando tradizione e innovazione, capacità artigianale e avanguardia artistica. Per l’impegno sistematico nell’attivare partnership con artisti di livello internazionale, enti e istituzioni culturali simbolo della città di Napoli, proponendo un modello efficace di cooperazione tra una piccola impresa privata e soggetti pubblici.
Fondata a Napoli nel 1865, Tramontano è una realtà imprenditoriale con radici profonde nella tradizione artigianale campana della lavorazione della pelle. Nel 2000 l’azienda ha dato vita a ‘TramontanoArte’, un programma organico di iniziative di respiro internazionale legate al mondo della fotografia, della musica, del teatro, della scultura, che vedono l’azienda attiva in qualità di soggetto ideatore, finanziatore e promotore dell’evento. Comune denominatore: la volontà di sperimentare e diffondere nel contesto locale i linguaggi espressivi contemporanei. Per ciascuna iniziativa l’azienda ha coinvolto enti e istituzioni culturali della città di Napoli creando una fitta rete di collaborazioni tra soggetti pubblici e privati.
Premio Enel

al progetto a più alta valenza sociale

· ABB, Sesto San Giovanni (Mi)
Per l’originale interpretazione del ruolo di responsabilità sociale d’impresa che punta sul coinvolgimento diretto dei dipendenti nel sostegno, sia economico che pratico, a iniziative e organizzazioni con finalità sociali. Una formula – quella del volontariato d’impresa – che si propone di stimolare la condivisione dell’impegno sociale di ABB e insieme di costruire spirito di gruppo e orgoglio di appartenenza nelle persone che lavorano in azienda.

Fin dal 1996, ABB ha deciso di realizzare progetti in collaborazione con enti non profit la cui missione sia coerente con i valori chiave dell’azienda: qualità della vita, cultura, rispetto dell’ambiente, uguali opportunità, salute e sicurezza, sviluppo sostenibile. Non si tratta di un sostegno economico passivo: la partnership prevede la partecipazione attiva e volontaria dei dipendenti ABB sia sul fronte della raccolta fondi - l’azienda si impegna a moltiplicare nella misura di 1 a 10 i fondi devoluti dai dipendenti - sia su quello dell’impiego delle competenze professionali e delle doti personali dei singoli.

Attraverso la diffusione della cultura sociale e la promozione del volontariato d’impresa, ABB è riuscita dunque a creare un sistema per condividere con i dipendenti le azioni e i risultati raggiunti, generando un processo di sensibilizzazione delle persone ai temi sociali e favorendo la coesione e il senso di appartenenza al Gruppo. 

Nel 2006 ABB ha concentrato i propri sforzi a favore di AVSI, ONG che opera internazionalmente per lo sviluppo dei popoli e la conoscenza della povertà e dei diritti umani dei Paesi arretrati.

Premio Hay Group

al valore della leadership per la crescita della cultura d’impresa

· Eni, Roma

Per aver valorizzato una figura chiave di leader - Enrico Mattei, fondatore di Eni - in anni cruciali per lo sviluppo dell’economia italiana, uscendo dalla retorica della celebrazione commemorativa. La scelta è stata invece quella di utilizzare il linguaggio teatrale e di impostare un rapporto attivo e dinamico con il Piccolo Teatro di Milano, come punto di partenza per un viaggio tra passato, presente e futuro alla scoperta del ruolo centrale dell’energia per il nostro Paese.

Il centenario della nascita del fondatore di Eni, Enrico Mattei, ha rappresentato l’opportunità per riflettere sul ruolo indispensabile dell’energia nello sviluppo del Paese. Nel divulgare la sua straordinaria esperienza umana e professionale, riassunta nel claim che ha segnato il progetto, “Il futuro è di chi lo sa immaginare”, l’azienda ha voluto sottolineare il filo di continuità tra il pensiero “grande e innovativo” di Mattei e l’Eni di oggi. 

Evitando le opzioni più ovvie – convegno commemorativo, mostra – è stato deciso, in collaborazione col Piccolo Teatro di Milano, di portare sulla scena, lungo 50 anni di storia italiana, il percorso umano e professionale di Mattei. Intorno a questo evento teatrale è stato costruito un calendario articolato di iniziative che hanno messo in relazione linguaggi, mondi e media differenti: cinema, giornali, televisione, radio, web, mostre, il mondo dell’accademia, la scuola, la strada, fondendo armonicamente il valore della memoria, la proiezione sul presente e l’apertura al futuro dell’energia. 

Premio ICE

all’impresa che meglio ha valorizzato lo spirito e la creatività italiana all’estero

· Barilla G. e R. F.lli, Parma

Per l’impegno nel difendere e promuovere la qualità e la cultura del ‘gusto’ italiano nel mondo, attraverso un’operazione permanente e di alto profilo che unisce approccio sperimentale, visione strategica, capacità di mettere in relazione dimensione locale e globale.

Academia Barilla nasce nel 2003 e vede la sua apertura ufficiale a maggio del 2004. L’idea di partenza si concentra sulla potenzialità del prodotto Food Italiano nel mondo e sul pericolo legato a diverse multinazionali straniere che si stanno impossessando di questo patrimonio dichiarando un ‘falso italiano’.

Con l’apertura della nuova sede a Parma, Academia Barilla diventa il primo centro internazionale che promuove e sviluppa la cultura gastronomica a 360° attraverso la commercializzazione di prodotti ‘doc’, corsi di formazione per professionisti e appassionati di cucina italiana, gourmet tour, organizzazione di eventi aperti al pubblico in tema enogastronomico. Il pubblico di riferimento sono i professionisti ed i consumatori, raggiunti attraverso un network di 2500 punti di vendita e consumo principalmente in USA e EU. Grazie a questo impegno, in soli tre anni, Academia ha acquisito credibilità presso opinion leader, esperti e ristoratori internazionali, formando una nuova stirpe di ‘ambasciatori’ dell’autentica cucina italiana nel mondo.

Premio Il Sole 24 ORE

al più brillante progetto di sponsorizzazione tecnica

· Marella, Reggio Emilia

Per la capacità progettuale dimostrata nel creare un efficace punto d’incontro tra realtà aziendale, moda, danza e fotografia, unendo chiari obiettivi di marketing e comunicazione alla volontà di valorizzare le eccellenze culturali del territorio. Da sottolineare la volontà di superare la logica della sponsorizzazione tradizionale per stabilire una relazione creativa con il mondo della cultura.

Il progetto culturale di Marella ambisce a creare valore culturale, comunicativo e di business attraverso tre vettori: la moda, la danza e la fotografia. In quest’ottica, l’azienda ha attivato una partnership triennale con la Fondazione Nazionale della Danza Aterballetto  (fiore all’occhiello della città di Reggio Emilia) per la co-produzione in esclusiva dello spettacolo “Romeo and Juliet” e per il lancio di una nuova collezione attraverso un coreografia realizzata ad hoc dalla stessa compagnia. La tournée ha preso avvio nel maggio 2006 e ha già toccato molte città italiane ed alcune all’estero. In occasione di ogni rappresentazione, Marella costruisce un ‘evento nell’evento’ coinvolgendo clienti, opinion leader e media.

Sempre in questa logica è nato l’accordo con la fotografa d’arte An Fabian per la realizzazione delle immagini istituzionali della nuova collezione aziendali e il supporto all’artista nella promozione della sua nuova mostra fotografica “Eye”, frutto di una ricerca artistica sui ballerini di Aterballetto.
Premio RCS Periodici

al progetto comunicato più efficacemente 

· Furla, San Lazzaro di Savena (Bo)

Per la capacità di ideare e gestire un concorso volto a promuovere giovani artisti italiani sulla scena internazionale, basandosi su meccanismi rigorosi e tali da aumentarne la reputazione nel tempo. Se l’idea di un premio può risultare non originale, quello che fa la differenza sono la qualità e la coerenza della comunicazione di ‘Furla per l’Arte’. Ciò ha consentito all’operazione di accreditarsi tra gli eventi più rilevanti del mondo dell’arte contemporanea, valorizzando il brand aziendale nel rispetto della scelta di mantenere separata la comunicazione di prodotto dalla comunicazione del premio.

Dal 2000 l’azienda promuove il ‘Premio Furla per l’Arte’ con l’obiettivo di sostenere gli artisti italiani emergenti e documentare l’evoluzione del ‘fare contemporaneo’ in Italia.

I trenta artisti coinvolti in ogni edizione, grazie ad un meccanismo di selezione-valutazione da parte di una giuria di critici d’arte italiani e stranieri di primo livello, rappresentano la molteplicità dei linguaggi dell’arte contemporanea: pittura, fotografia, video, installazioni, scultura, performance. L’artista vincitore ha la possibilità di organizzare una propria personale e di effettuare un’esperienza presso un importante museo europeo. Gli artisti finalisti fruiscono di occasioni di visibilità in Italia e nel mondo grazie al network internazionale dell’iniziativa, frutto di una progressiva credibilità che il Premio Furla per l’Arte si è guadagnato negli anni.

Dal 2004 l’operazione è diventata biennale e si svolge in due sedi: Venezia e Bologna, dove può contare su partnership con enti e istituzioni culturali locali come la Fondazione Querini Stampalia di Venezia, Villa delle Rose, Arte Fiera, MAMbo – Museo d’Arte Moderna di Bologna.
Premio Rappresentanza Italiana Commissione Europea

all’azienda europea che ha meglio investito in cultura in Italia

· Vodafone Omnitel N.V., Ivrea (To)

Per aver valorizzato la grande tradizione olivettiana, pietra miliare della cultura d’impresa in Italia, attraverso il recupero di uno dei simboli della storia industriale del nostro Paese. Un’operazione di altissimo spessore che rappresenta un’opportunità di rilancio per il tessuto produttivo e la comunità locale.

Il progetto consiste nel recupero architettonico e funzionale delle Industrie Camillo Olivetti di Ivrea, luogo simbolo della città, dell'industria italiana e dell’architettura del ‘900 e sede storica dell’azienda. Esso rappresenta il legame di Vodafone con la tradizione olivettiana, e testimonia la volontà di diffondere cultura d’impresa attraverso un saldo rapporto con il territorio e una grande attenzione verso i dipendenti. 

Gli interventi di restauro e rifunzionalizzazione prevedono due fasi successive, per un investimento complessivo di 35 milioni di euro: il recupero del corpo centrale è stato completato nel novembre 2006; quello della struttura adiacente, più recente, si concluderà entro il 2009.
Categorie fuori concorso

Premio Ministero Affari Esteri

all’Istituto Italiano di Cultura nel mondo che si è distinto per la sua capacità di interagire con le imprese

· Istituto Italiano di Cultura di Los Angeles
Per la capacità di favorire il riconoscimento dell’eccellenza italiana sulla scena internazionale attraverso eventi di alto profilo caratterizzati da una intensa sinergia con il sistema Italia di Los Angeles e con le istituzioni locali attraverso relazioni stabili di partnership, determinando in tal modo la crescita di immagine dell’Istituto e, in generale, del nostro Paese.
L’Istituto Italiano di Cultura di Los Angeles ha strutturato un articolato calendario di attività volte alla diffusione della cultura italiana, dimostrando abilità nel coinvolgere realtà imprenditoriali italiane all’estero e attori locali. Tra le iniziative da segnalare: un Premio alla carriera assegnato ogni anno a personaggi italiani illustri nei diversi settori legati alla cultura e alla creatività (tra i premiati Claudia Cardinale, Mario Monicelli, Ennio Morricone, Sergio Pininfarina) e l’organizzazione di una giornata di studio in tema di ‘Architettura e Design’ in collaborazione con la rivista milanese Domus, la University of California Los Angeles e il Los Angeles Forum for Architecture and Urban Design.
Premio Il Giornale dell’Arte 
Per incoraggiare le istituzioni culturali italiane a costruire un dialogo efficace con le imprese

· Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa
Per la costanza e la competenza dimostrate nel dialogare con imprese piccole, medie e grandi attraverso una progettualità capace di costruire proposte culturali su misura in base agli obiettivi e alle esigenze dei diversi sponsor. Si premia la capacità di condividere con i partner aziendali un percorso comune, a partire da un coinvolgimento diretto nell’ideazione, nella produzione e nella promozione delle iniziative.

Il Piccolo Teatro di Milano ha consolidato negli anni una strategia di fundraising volta al conseguimento di partnership basate sulla condivisione di progetti comuni e finalizzate alla creazione di rapporti di lungo periodo. In questa logica, tutto lo staff - compreso quello artistico - è parte attiva nell’elaborazione e costruzione delle diverse proposte di rivolte alle imprese.

Nel 2006, in occasione del 60° anniversario della fondazione, il Piccolo ha pianificato iniziative congiunte con il mondo imprenditoriale milanese ed italiano per la realizzazione delle numerose manifestazioni che caratterizzeranno questa stagione in Italia e in ambito internazionale. “Il Sessantesimo” ha rappresentato l’occasione per rafforzare i legami con i sostenitori consueti e, al contempo, per entrare in contatto con nuove realtà produttive. Oltre a sponsor che sostengano l’attività del teatro, vengono ricercati sponsor tecnici che, attraverso la fornitura di beni e servizi, contribuiscono all’ottimizzazione della gestione. Tra i partner: Eni, Fondazione Cariplo, Anima, RCS, Fondazione IBM, Pirelli RE, Intesa Sanpaolo.
Sistema Impresa e Cultura International Award

7 membri (Danimarca, Irlanda, Italia, Olanda, Norvegia, Polonia, Regno Unito) del CEREC (Comité Européen pour le Rapprochement de l’Economie et de la Culture) hanno segnalato le imprese protagoniste dell’investimento in cultura nei rispettivi  paesi. Una giuria internazionale di 13 esperti del network del Sistema Impresa e Cultura ha scelto il vincitore.
· DnB NOR Bank ASA – Oslo (Norvegia)
Per la visione e la creatività dell’operazione ‘The Ibsen Project’, che propone un rinnovato concetto di sponsorizzazione basato sul coinvolgimento diretto delle persone nella costruzione di un programma collaterale al progetto sponsorizzato e sull’attivazione di sinergie tra le istituzioni partner della banca e i diversi target.

DnB Nor Bank ASA è stata main sponsor dell’ ‘Anno di Ibsen 2006’, ampio calendario di appuntamenti  in occasione del centenario della morte del drammaturgo norvegese Henrik Ibsen. ‘The Ibsen Project’ ha contribuito ad accrescere la reputazione della banca sul piano nazionale e internazionale, stimolare la creatività all’interno dell’organizzazione e aumentare l’orgoglio dei dipendenti, in linea con la visione ‘DnB - a source of pride’. La chiave del successo va ricercata nell’approccio innovativo della banca al concetto di sponsorizzazione: associare al sostegno delle iniziative già programmate un piano di azioni speciali ideate e costruite grazie al coinvolgimento attivo e diretto delle diverse sfere aziendali e dei singoli dipendenti in qualità di ‘ambasciatori’ del progetto. L’operazione è stata declinata tenendo conto dei diversi target e ha coinvolto le più importanti istituzioni culturali norvegesi costruendo un network dinamico e pro-attivo.
Premio Distretti Produttivi della Regione del Veneto
Promosso dalla Giunta Regionale per riconoscere il merito del distretto produttivo veneto che si è maggiormente distinto per la capacità innovativa.
· Distretto Calzaturiero Veneto
Per aver dimostrato grande attenzione all’evoluzione sociale dei trend di mercato, utilizzando le potenzialità del Patto di Sviluppo di Distretto per fini comuni e condivisi da tutte le imprese aderenti al Patto. Per la lungimiranza e il senso innovativo dei progetti realizzati, tanto più significativi in un contesto dove le imprese che investono in cultura sono vincenti.

Il MetaDistretto Calzaturiero Veneto ha ottenuto il riconoscimento regionale grazie al progetto ‘Sviluppo di nuovi processi produttivi e organizzativi per il settore calzaturiero’. Si tratta di una ricerca e dell’avvio di una sperimentazione applicata alle pmi dell’area Calzaturiera del Brenta (7 Comuni, 900 aziende e 13.000 addetti). Scopo dell’indagine: acquisire nuove conoscenze e competenze per la messa a punto di processi produttivi innovativi e per il miglioramento della rete dei servizi territoriali a disposizione degli addetti. Attraverso l’individuazione di fattori di criticità, la ricerca ha fornito indicatori, dati e percorsi utili a tutti gli operatori del settore calzaturiero, dimostrando come si possano superare le debolezze strutturali adottando un approccio non settoriale.
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